
 
 

I 1531 Lavoratori a Tempo Determinato 
dell'Agenzia del Territorio, manifestano il loro 
disappunto perchè da otto anni prestano un 
servizio altamente professionale, realizzando 
l’anagrafe dei beni immobiliari; la banca dati del 
patrimonio immobiliare, che consente, mirabili 
recuperi economici e finanziari sia per i Comuni che 
per lo Stato. E siccome dopo tanto tempo ancora 
non vedono uno spiraglio per la soluzione del loro 
problema di precariato, protestano. 
Protestano perchè chiedono un Decreto Legge per 
la loro stabilizzazione, così come il Governo ha 
fatto per i precari della scuola, della protezione 
civile, per quelli dell’Agenzia delle Entrate, per i 
Dirigenti e per tanti altri. Nella mattinata del 
29/11/2005, saranno tutti al Ministero della 
Funzione Pubblica, a Roma, per palesare il 
dispiacere di aver appreso che esistono precari di 
serie A e precari di serie B, e di aver capito, loro 
malgrado, di far parte della seconda schiera di 
sfortunati. Demoralizzati e Sfiduciati 
consegneranno al Ministro Baccini i loro 
certificati elettorali, compresi quelli dei loro 
familiari più prossimi. 


